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PIANO PROVINCIALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI

Provincia di Brescia
Area ambiente - Settore Ambiente, Attività Estrattive, Rifiuti ed Energia

Individuazione delle aree non idonee alla localizzazione
di impianti di gestione dei rifiuti

CARTA DI DETTAGLIO DEI VINCOLI

Tavola

TAV. 5

 I criteri individuati come escludenti nella presente tavola hanno carattere PENALIZZANTE
 nel caso di localizzazione di discariche di inerti come definite dal d.lgs. n. 36/03 e s.m.i., 
 limitatamente alle terre e rocce da scavo ed ai materiali da  demolizione, fermo restando quanto
 previsto dalla normativa di settore ed al solo fine del riempimento a piano campagna delle
 depressioni relative alle cave di pianura esistenti: i relativi progetti sono consentiti solo a fronte 
 di una complessiva riqualificazione paesaggistico-ambientale dell’area. Sono fatte salve le aree 
 escluse per legge.
 Tali criteri conservano carattere ESCLUDENTE per le cave ad arretramento di terrazzi morfologici,
 balze o versanti naturali, nonchè per i siti di Rete Natura 2000.

¹   Il vincolo ha carattere penalizzante nei seguenti casi:
     - nuove discariche di rifiuti inerti come definite dal d.lgs. n. 36/03
       e s.m.i. e al solo fine del riempimento al piano campagna delle 
       depressioni relative alle cave di pianura esistenti (non si applica 
       alle cave ad arretramento di terrazzo, balze, versanti naturali). 
       Il progetto è consentito solo a fronte di una complessiva riqualificazione 
       paesaggistico-ambientale dell’area;
     - termovalorizzatori di rifiuti urbani previsti dai piani provinciali e per le 
       modifiche ed ampliamenti di impianti esistenti, fatta salva la compatibilità 
       con i caratteri paesaggistici.
     - impianti di trattamento da avviarsi all’interno di strutture esistenti da almeno 
       5 anni che non comportino ulteriori consumi di suolo


